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esigenze rappresentate dalle Regioni in sede di Osservato-
rio per l’edilizia scolastica, sono stati prorogati tutti i termi-
ni previsti dal citato decreto del 23 gennaio 2015; 

 Considerato che è necessario procedere all’aggiorna-
mento dei piani annuali e alla ripartizione del contributo 
annuo di 10 milioni dall’anno 2016 nonché alla predispo-
sizione del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di autorizzazione alla stipula dei mutui da 
parte delle Regioni ai sensi dell’art. 4, comma 177  -bis  , 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 Ritenuto che fermo restando i criteri e le modalità di 
attuazione del predetto art. 10 del decreto-legge n. 104 
del 2013 stabiliti con il sopracitato decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Mi-
nistro delle infrastrutture e trasporti del 23 gennaio 2015, 
è necessario defi nire i nuovi termini per l’anno 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

      1. Al fi ne di consentire la defi nizione dei piani annuali 
2016 della programmazione triennale nazionale in mate-
ria di edilizia scolastica di cui all’art. 10 del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e in attuazione 
dell’art. 1, comma 160, della legge 13 luglio 2015, n. 107, 
sono defi niti i seguenti termini:  

   a)   per l’attuazione dei piani regionali relativi all’an-
nualità 2016, il termine per l’adozione del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per 
l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 4, comma 177  -bis  , della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, alla stipula dei mutui da 
parte delle regioni, è fi ssato al 31 maggio 2016; 

   b)   l’aggiornamento della programmazione triennale 
nazionale di cui all’art. 10 del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128, è predisposto dal Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca entro il 
30 aprile 2016; 

   c)   il termine per l’invio da parte delle regioni dell’ag-
giornamento della programmazione triennale regionale 
di cui all’art. 1, comma 160, della legge 13 luglio 2015 
n. 107 è fi ssato per il 15 aprile 2016; 

   d)   il termine per l’adozione del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di riparto su 
base regionale delle risorse previste come attivabili in ter-
mini di volume di investimento derivanti dall’utilizzo dei 
contributi trentennali autorizzati dall’art. 10 del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, è fi ssato al 
15 marzo 2016; 

   e)   il termine per l’aggiudicazione provvisoria dei la-
vori relativi agli interventi inclusi nei piani annuali 2016 
che risultano benefi ciari dei fi nanziamenti è fi ssato per il 
31 dicembre 2016. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 3 giugno 2016 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   PADOAN  

  Il Ministro dell’istruzione
dell’università e della ricerca   

   GIANNINI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DELRIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
1892

  16A05419

    DECRETO  15 luglio 2016 .

      Compensazione dei debiti fi scali con i crediti per spese, di-
ritti e onorari spettanti agli avvocati ammessi al patrocinio a 
spese dello Stato.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 1, comma 778, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, il quale stabilisce che, a decorrere dall’an-
no 2016, entro il limite di spesa massimo di 10 milioni 
di euro annui, i soggetti che vantano crediti per spese, 
diritti e onorari di avvocato, sorti ai sensi degli articoli 
82 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, in qualsiasi data maturati e non 
ancora saldati, per i quali non è stata proposta opposizione 
ai sensi dell’art. 170 del medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono ammessi 
alla compensazione con quanto da essi dovuto per ogni 
imposta e tassa, compresa l’imposta sul valore aggiunto 
(IVA), nonché al pagamento dei contributi previdenziali 
per i dipendenti mediante cessione, anche parziale, dei 
predetti crediti entro il limite massimo pari all’ammonta-
re dei crediti stessi, aumentato dell’IVA e del contributo 
previdenziale per gli avvocati (CPA); 
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 Visto l’art. 1, comma 779, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, il quale stabilisce che, per le fi nalità di cui 
al comma 778 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2016; 

 Visto l’art. 1, comma 780, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, il quale stabilisce che, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con 
il Ministro della giustizia, sono stabiliti criteri, priorità 
e modalità per l’attuazione delle misure di cui al com-
ma 778 e per garantire il rispetto del limite di spesa di cui 
al comma 779; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, recante Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di spese di 
giustizia; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, in materia di versamenti unitari con compensazione; 

 Visto il capo IV del decreto dirigenziale del 31 luglio 
1998, che, tra l’altro, disciplina le modalità con le quali 
i versamenti unitari con compensazione, di cui al citato 
art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono 
eseguiti mediante i servizi telematici offerti dall’Agenzia 
delle entrate; 

 Visto l’art. 1, commi da 209 a 214, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, recante Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge fi nanziaria 2008), che istituisce l’obbligo di fat-
turazione elettronica verso la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e, in particola-
re, l’art. 9, commi 3  -bis   e 3  -ter   in materia di certifi cazione 
dei crediti per somme dovute per somministrazioni, for-
niture e appalti; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante di-
sposizioni urgenti in materia di semplifi cazioni tributarie, 
di effi cientamento e potenziamento delle procedure di 
accertamento, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, ed, in particolare, l’art. 12, com-
mi 11  -quater   ed 11  -quinquies  , concernenti l’estensione 
dell’istituto della certifi cazione alle amministrazioni sta-
tali ed agli enti pubblici nazionali e la disciplina sempli-
fi cata, anche in via telematica dei processi di cessione dei 
crediti verso le pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 dicembre 2000, n. 445, recante Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 maggio 2012 recan-
te «Modalità di certifi cazione del credito, anche in forma 
telematica, di somme dovute per somministrazione, for-
niture e appalti da parte delle amministrazioni dello Stato 
e degli enti pubblici nazionali», pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   21 giugno 2012, n. 143; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 giugno 2012 recan-
te «Modalità di certifi cazione del credito, anche in for-
ma telematica, di somme dovute per somministrazione, 

forniture e appalti da parte delle regioni degli enti locali 
e degli enti del Servizio sanitario nazionale», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   2 luglio 2012, n. 152; 

 Ritenuta la necessità di dare attuazione alle disposizio-
ni di cui all’art. 1, comma 778, 779, 780 della citata legge 
n. 208 del 2015, mediante la defi nizione un’unica proce-
dura semplifi cata e automatizzata, che riduca gli oneri per 
i creditori e per le amministrazioni coinvolte; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità con le qua-
li, ai sensi dell’art. 1, comma 778, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, gli avvocati che vantano crediti per spe-
se, diritti e onorari di avvocato, sorti ai sensi degli articoli 
82 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, in qualsiasi data maturati e non 
ancora saldati, per i quali non è stata proposta opposizione 
ai sensi dell’art. 170 del medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica n. 115 del 2002, possono compensare 
detti crediti con quanto da essi dovuto per ogni imposta e 
tassa, compresa l’imposta sul valore aggiunto (IVA), non-
ché procedere al pagamento dei contributi previdenziali 
per i dipendenti mediante cessione, anche parziale, dei 
crediti stessi.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, si intendono per:  
    a)   «legge», la legge 28 dicembre 2015, n. 208;  
    b)   «testo unico», Testo unico delle disposizioni legi-

slative e regolamentari in materia di spese di giustizia di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115;  

    c)   «crediti», i crediti per spese, diritti e onorari di 
avvocato, sorti ai sensi degli articoli 82 e seguenti del 
testo unico, in qualsiasi data maturati e non ancora sal-
dati, per i quali non è stata proposta opposizione ai sensi 
dell’art. 170 del medesimo decreto, aumentati dell’IVA e 
del contributo previdenziale per gli avvocati (CPA);  

    d)   «piattaforma elettronica di certifi cazione», la piat-
taforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 
delle certifi cazioni, predisposta dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, ai sensi del decreto ministeriale del 
22 maggio 2012 recante «Modalità di certifi cazione del 
credito, anche in forma telematica, di somme dovute per 
somministrazione, forniture e appalti da parte delle am-
ministrazioni dello Stato e degli enti pubblici nazionali» e 
del decreto ministeriale del 25 giugno 2012 recante «Mo-
dalità di certifi cazione del credito, anche in forma telema-
tica, di somme dovute per somministrazione, forniture e 
appalti da parte delle regioni degli enti locali e degli enti 
del Servizio sanitario nazionale»;  

    e)   «modello F24 telematico», il sistema mediante il 
quale sono eseguiti i versamenti unitari con compensazio-
ne, di cui all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
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n. 241, esclusivamente attraverso i servizi telematici of-
ferti dall’Agenzia delle entrate, ai sensi del capo IV del 
decreto dirigenziale del 31 luglio 1998.    

  Art. 3.
      Requisiti    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 4, i credi-
ti sono utilizzabili per le fi nalità di cui all’art. 1, com-
ma 778, della legge, quando soddisfano i requisiti di cui 
ai commi da 2 a 4. 

 2. I crediti devono essere liquidati dall’autorità giudi-
ziaria con decreto di pagamento a norma dell’art. 82 del 
testo unico. 

 3. I crediti non devono risultare pagati, neanche parzial-
mente e avverso il relativo decreto di pagamento non deve 
essere stata proposta opposizione ai sensi dell’art. 170 del 
testo unico. 

 4. In relazione ai crediti deve essere stata emessa la 
fattura elettronica ai sensi dell’art. 1, commi da 209 a 
214, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ovvero fat-
tura cartacea registrata sulla piattaforma elettronica di 
certifi cazione. 

 5. Attraverso la piattaforma elettronica di certifi cazio-
ne, con riferimento a ciascuna fattura elettronica ovvero 
cartacea registrata, il creditore deve esercitare l’opzione 
di utilizzare il credito in compensazione e dichiarare ai 
sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 28 dicembre 2000, n. 445, la sussistenza dei re-
quisiti di cui ai commi 2 e 3. 

 6. Per l’anno 2016, l’opzione di cui al comma 5 può es-
sere esercitata dal 17 ottobre al 30 novembre. A decorrere 
dall’anno 2017, la medesima opzione può essere esercita-
ta dal 1° marzo al 30 aprile di ciascun anno. 

 7. L’opzione di cui al comma 5 può essere esercitata 
esclusivamente per l’intero importo della fattura.   

  Art. 4.
      Selezione dei crediti ammessi alla procedura di 

compensazione    

     1. La piattaforma elettronica di certifi cazione selezio-
na le fatture elettroniche ovvero cartacee registrate per le 
quali è stata esercitata l’opzione e resa la dichiarazione 
di cui all’art. 3, comma 5, per l’ammissione alla proce-
dura di compensazione. La selezione avviene fi no a con-
correnza delle risorse annualmente stanziate dall’art. 1, 
comma 779, della legge, attribuendo priorità alle fatture 
emesse in data più remota e nel caso di fatture emesse lo 
stesso giorno, secondo l’ordine cronologico di perfezio-
namento della dichiarazione di cui all’art. 3, comma 5. 

 2. La fattura elettronica ovvero cartacea registrata che 
determina il superamento del limite di cui al comma 1, 
viene esclusa per l’intero importo dalla selezione per 
l’ammissione alla procedura di compensazione. Resta 
ferma la possibilità, in relazione al medesimo credito, 
di esercitare l’opzione e rendere la dichiarazione di cui 
all’art. 3, comma 5, negli anni successivi. 

 3. Per ciascuna fattura i creditori ricevono la comuni-
cazione di ammissione alla procedura di compensazione 

attraverso la piattaforma elettronica di certifi cazione. Per 
le fatture non ammesse, l’opzione si intende automatica-
mente revocata. 

 4. Entro cinque giorni dalla scadenza del termine di 
cui all’art. 3, comma 6, la piattaforma elettronica di cer-
tifi cazione trasmette all’Agenzia delle entrate, con mo-
dalità telematiche defi nite d’intesa, l’elenco dei crediti 
ammessi alla procedura di compensazione, con il codice 
fi scale del relativo creditore e l’importo utilizzabile in 
compensazione.   

  Art. 5.
      Procedura di compensazione    

     1. I crediti selezionati in base all’art. 4 sono utilizzabili 
in compensazione a partire dal quinto giorno successivo 
alla trasmissione dei dati all’Agenzia delle entrate, esclu-
sivamente attraverso il modello F24 telematico. 

 2. I crediti possono essere utilizzati in compensazio-
ne esclusivamente per il pagamento dei debiti fi scali del 
creditore e dei contributi previdenziali per i dipenden-
ti, compresi nel sistema del versamento unifi cato di cui 
all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 3. I crediti possono essere utilizzati in compensazione, 
anche in più soluzioni, nei limiti dell’importo comunicato 
dalla piattaforma elettronica di certifi cazione, esclusiva-
mente dal soggetto individuato dal codice fi scale comuni-
cato dalla piattaforma stessa. 

 4. Nel caso in cui il soggetto che utilizza il credito in 
compensazione non risulti compreso nell’elenco trasmes-
so dalla piattaforma di certifi cazione, oppure se l’importo 
del credito utilizzato risulti superiore all’ammontare del 
credito spettante, tenendo conto anche di eventuali prece-
denti utilizzi, l’intero modello F24 che contiene l’opera-
zione di compensazione sarà scartato e tutti i versamenti 
in esso contenuti saranno considerati come non avvenuti. 
Lo scarto del modello F24 sarà reso noto attraverso ap-
posita ricevuta consultabile sul sito internet dei servizi 
telematici dell’Agenzia delle entrate. 

 5. Nel caso in cui l’addebito del saldo del modello F24 
telematico non sia andato a buon fi ne, oppure se l’uti-
lizzo in compensazione di eventuali altri crediti nello 
stesso modello F24 telematico, diversi da quelli di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , non risulti conforme alle 
disposizioni vigenti in tema di controllo preventivo delle 
compensazioni, l’intero modello F24 sarà scartato e tutti 
i versamenti in esso contenuti saranno considerati come 
non avvenuti. Lo scarto del modello F24 sarà reso noto 
attraverso apposita ricevuta consultabile sul sito internet 
dei servizi telematici dell’Agenzia delle entrate. 

 6. Con risoluzione dell’Agenzia delle entrate sono im-
partite le istruzioni per la compilazione del modello F24 
telematico.   

  Art. 6.
      Controlli    

     1. I controlli riguardanti le dichiarazioni di cui all’art. 3, 
comma 5, sono effettuati dal Ministero della giustizia con 
le modalità di cui all’art. 43 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445.   
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  Art. 7.
      Disposizioni fi nali ed entrata in vigore    

     1. I fondi stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 779, del-
la legge, sono trasferiti sulla contabilità speciale n. 1778 
«Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio», aperta presso 
la Banca d’Italia di Roma, allo scopo di consentire la re-
golazione contabile delle compensazioni effettuate attra-
verso il modello F24 telematico. 

 2. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto le Amministrazioni interessate provvedono con 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 3. Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in 
vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2016 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     PADOAN   
 Il Ministro della giustizia

   ORLANDO    

  16A05512

    DECRETO  22 luglio 2016 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 186 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 

la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicembre 
2015, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, pre-
vedendo che le operazioni di emissioni dei prestiti venga-
no disposte mediante decreto dal Direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della Direzione 
II del Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo possano essere disposte dal 
medesimo Direttore generale del Tesoro, anche in pre-
senza di delega continuativa, e che, in caso di assenza o 
impedimento di entrambi, siano disposte da altro dirigen-
te generale delegato a fi rmare gli atti in sostituzione del 
Direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 
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